
SVILUPPO DEL BAMBINO
0-2 MESI: REAZIONI EMOTIVE INNATE (NECESSARIE
ALLA SOPRAVVIVENZA) NON INTUIZIONE
COMUNICATIVA

2-12 MESI: PRIME COMUNICAZIONI INTENZIONALI, 

3 MESI: SORRISO SOCIALE 5-7 MESI

SORRISO SOCIALE SELETTIVO: SORRISO SOCIALE NON SELETTIVO:

AD ES: IN RISPOSTA ALLA VOCE MATERNA
AD ES: ALLA VOCE UMANA

COMPAIONO TRISTEZZA, COLLERA E GIOIA

PAURA E CIRCOSPEZIONE ( A CAUSA DEL MAGGIORE
MOVIMENTO DEL BAMBINO)

8-9 MESI

PAURA DELL'ESTRANEO

12-36 MESI LE PRIME EMOZIONI COMPLESSE

IMBARAZZO, ORGOGLIO E TIMIDEZZA

4-5 ANNI

COMPRENDE LA DIFFERENZA TRA LE EMOZIONI PROPRIE E
ALTRUI

LE EMOZIONI SONO UNA CONSEGUENZA DELLA
REALIZZAZIONE DEI PROPRI DESIDERI

ES: SONO FELICE PER IL REGALO

6-7 ANNI

LE EMOZIONI POSSONO BASARSI SULLE CREDENZE INOLTRE
IL BAMBINO COMPRENDE E SPERIMENTA PIU' EMOZIONI
INSIEME  MA IN SEQUENZA

8-9 ANNI

SI POSSONO PROVARE DUE EMOZIONI COMPLETAMENTE
DIVERSE CONTEMPORANEAMENTE

HO VINTO E SONO FELICE MA IL MIO AMICO HA PERSO E
QUINDI SONO TRISTE

10-11ADOLESCENZA

COMPRENDE LE GAFFE', INOLTRE SVILUPPA LA MORALITA'
NELLE EMOZIONI (SENSO DI COLPA)

CAPACITA' ELEVATA DI VALUTARE LE EMOZIONI PROPRIE ED
ALTRUI

IL BAMBINO SA USARE LE EMOZIONI PER INFLUENZARE IL
PENSIERO  ED IL COMPORTAMENTO ALTRUI



INTEROSOGGETTIVITA'

UNA SORTA DI "CONTATTO MENTALE" CON L'ALTRA
PERSONA

PRIMARIA (1-3MESI) SECONDARIA (4-6 MESI)
SI SVILUPPA NELLA PRIMA INFANZIA

SI BASA SUL CONDIVIDIRE I PROPRI STATI EMOTIVI CON IL
CARE-GIVER E SULL'IMITAZIONE IL BAMBINO SI INTERESSA ALL'AMBIENTE CIRCOSTANTE E

AGLI OGGETTI DA MANIPOLARE

IL BAMBINO SI RISPECCHIA NEL CARE-GIVER

NASCONO LE PROTO-CONVERSAZIONI: PRIMI SCAMBI
VERBALI

IL BAMBINO ASCOLTA SUONI E PRODUCE LE PRIME
VOCALIZZAZIONI



RICHIEDE

PRECURSORI DELLA TOM

ATTENZIONE CONDIVISA INTENZIONALITA' IMITAZIONE GIOCO SIMBOLICO CONSAPEVOLEZZA DELLA FALSITA' TEORIA DELLA PERSONALITA' I GESTI RICHIESTIVI I GESTI DICHIARATIVA

FONDAMENTALE PER LA TOM

LA CAPACITA' DI FOCALIZZARE LA PROPRIA ATTENZIONE SU
UN ALTRA PERSONA

COMPRENDERE CHE GLI ALTRI AGISCONO PER UN
DETERMINATO SCOPO

IMITARE QUALCUNO (COMPRENDENDO I SUOI SCOPI)

ES: FARE FINTA CHE DUE DITA SIANO UNA PISTOLA

CAPACITA' DI RAPPRESENTAZIONE MENTALE ED
ATTRIBUZIONE DI SIGNIFICATO A SIMBOLI E GESTI

FALSE CREDENZE (4-5 ANNI)

COMPRENDERE CHE LE PERSONE HANNO UNA PROPRIA
PERSONALITA'

GESTI USATI PER CHIEDERE OD OTTENERE QUALCOSA DAGLI
ALTRI SPOSTARE L'ATTENZIONE DELLE ALTRE PERSONE SULLO

STIMOLO D'INTERESSE PER IL BAMBINO

IL BAMBINO INDICA LA PALLA ALLA MAMMA PERCHE' VUOLE
CHE ESSA GUARDI LA PALLA.

SONO A FONDAMENTO DELLA COMUNICAZIOEN SOCIALE E
DELLA  TEORIA DELLA MENTE



TEORIA DELLA MENTE

1979 (PREMACK E WOODRUFF) THEORY OF MIND INTENTIONAL STANCE
OSSERVANDO GLI SCIMPANZE'

CAPACITA' DI COMPRENDERE E PREVEDERE IL
COMPORTAMENTO E GLI STATI MENTALI ALTRUI

PER COMPRENDERE SE IL LORO COMPORTAMENTO FOSSE
INNATO O INTENZIONALE

PENSIERI ED AZIONI SONO INTENZIONALE E VOLTI A
RAGGIUNGERE UN DETERMINATO SCOPO



APPROCCI ALLA TOM

THEORY-THEORY (WELLMAN 1990) ALLA SIMULAZIONE (HARRIS, 2000) APPROCCIO DELLE FORME DI VITA (DUNN 1989,
PERNER 1995)

E' UNA TEORIA SCIENTIFICA, CHE LE PERSONE USANO PER
SPIEGARE E COMPRENDERE IL MONDO SOCIALE INTORNO A
LORO

ANALOGIA BAMBINO-SCIENZIATO

BAMBINO: IMPEGNATO NEL COMPRENDERE E NELLO
SPIEGARE LA PROPRIA MENTE

SCIENZIATO: IMPEGNATO NEL COMPRENDERE ED
ELABORARE UN SISTEMA TEORICO

LA TOM SI BASA SU

CONCETTI

CATEGORIE

GENERALIUTILIZZATI NELLA COMPRENSIONE DEGLI ALTRI

SI COMPRENDE LO STATO MENTALE DEGLI ALTRI
METTENDOSI NEI LORO PANNI

AVVALENDOCI ANCHE DEI NOSTRI RICORDI

SIMULIAMO LA SITUAZIONE INTERNAMENTE IMMAGINANDO
COME SI POSSA SENTIRE L'ALTRO

RISENTE DELL'EMPATIA

TEORIZZA DEI MECCANISMI DI SIMULAZIONE INTERNI

ALCUNE CRITICHE SEGNALANO LA DISTORSIONE DI QUESTE
SIMULAZIONI DA PARTE DI UN ECCESSO DI EMAPTIA

APPROCCIO NARRATIVO ( BRUNER 1990 E FELDMAN
1993)

PROCESSI DI SOCIALIZZAZIONE

L'ESPERIENZA QUOTIDIANA CHE SI BASA SU STRUMENTI
CULTURALI, CONDUCE IL BAMBINO A COMPRENDERE MEGLIO
LA MENTE

PROSPETTIVA INTERAZIONISTA (1991)

IL CONTESTO AFFETTIVO GUIDA IL BAMBINO NELLA GENESI
DELLE CAPACITA' DI MENTALIZZAZIONE



FUNZIONI DELLA TOM

24-36 3-4 ANNI 6-7
ATTRIBUZIONE DEL DESIDERO

IL BAMBINO CAPISCE CHE LA GIOVANNI PUO' DESIDERARE LA
TORTA COMPRENDE LE VERE CREDENZE

SI POSSONO CREDERE DELLE COSE VERE

COMPRENSIONE DELLE FALSE CREDENZE

IO CREDO CHE TU CREDI X

GIOVANNI COMPRENDE CHE PAOLO CREDE CHE LUIGI
CREDA.



TOM CALDA VS FREDDA

CALDA (AFFETTIVA) FREDDA (COGNITIVA)

RAGIONARE SU STATI MENTALI NON EPISTEMICIEMOZIONI E DESIDERI RAGIONARE SU STATI MENTALI EPISTEMICI CREDENZE


